IMPIANTO DI RIVELAZIONE  INCENDI

SISTEMA ANALOGICO-DIGITALE “TRIDENT-XP”
SPECIFICHE TECNICHE DI PROGETTO

SPECIFICHE ESECUTIVE DELL'IMPIANTO

	Norme di riferimento:

UNI EN 9795  “ Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale d’incendio” 

UNI EN 54  “Componenti dei sistemi rivelazione incendi” 

NORME CEI per gli impianti elettrici in quanto applicabili

Norma Europea “CPR”




CARATTERISTICHE GENERALI

L’architettura dell’impianto si basa su di una centrale modulare componibile a logica programmabile tipo FSP SISTEMI/TRIDENT-XP, in grado di consentire la gestione fino a 96 loop di rivelazione, con 125 indirizzi per loop per un totale di 12000 punti. La gestione dell’impianto è centralizzata in un unico punto da dove sarà possibile controllare completamente, su di un unico display, tutto l’impianto: verificare eventuali eventi presenti, effettuare esclusioni di singoli rivelatori, zone o loop, analizzare lo stato di tutti i dispositivi collegati, controllare il valore analogico di ogni singolo rivelatore.

La centrale deve avere implementato 4 diversi protocolli a scelta in base al tipo di rivelatore.
Il sistema consente di collegare le linee di rivelazione direttamente in centrale oppure utilizzando unità sottocentrali distribuite in campo interconnesse tra loro mediante fibra ottica. Tali unità sono contenute in armadi ciechi e servono esclusivamente al collegamento fisico delle linee di rivelazione, il controllo dell’impianto e la gestione degli allarmi, con conseguente gestione delle procedure di emergenza in caso di allarme, rimangono comunque centralizzate nella centrale di gestione. E' comunque possibile avere unità sottocentrali comprendenti anche unità ripetitrici full controls, in tal caso, da qualsiasi di queste unità è possibile controllare e gestire l'intero impianto oltre che avere la semplice ripetizione degli allarmi.

Al fine di garantire un’adeguata sicurezza all’intero sistema, ad ogni gruppo di 3 loop è dedicato un processore proprio che può funzionare anche in modo indipendente. 

Il protocollo di comunicazione tra la centrale ed i dispositivi in campo è completamente digitale sia per la trasmissione dell’indirizzo che per la trasmissione del valore analogico, tale protocollo è inoltre particolarmente insensibile (error-free) a disturbi sulla linea nonché alla lunghezza della stessa che può essere anche di 1,5 Km con semplice cavo schermato e twistato a 2 conduttori di  1mm².   

La rivelazione di un principio d’incendio è affidata a rivelatori ottici di fumo e calore multisensor a tripla tecnologia ad effetto Tyndall analogici intelligenti ad algoritmi matematici tipo FSP SISTEMI serie 3000, con trasmissione dei dati mediante protocollo digitale error-free. In quei locali dove per particolari condizione ambientali non è possibile utilizzare rivelatori di fumo sono previsti rivelatori di tipo termico. 

In ausilio ai rivelatori automatici sono previsti pulsanti manuali di allarme incendio posizionati  in prossimità delle uscite di sicurezza e lungo i percorsi  d'esodo, e comunque in punti raggiungibili con percorsi inferiori a 30 m. (15 m in ambienti a rischio elevato) Sia i rivelatori automatici che i pulsanti manuali potranno essere connessi ad una stessa linea di rivelazione a due conduttori chiusa ad anello.
L’impianto è completato con moduli di comando indirizzati di tipo tacitabile per il comando dei dispositivi di segnalazione di allarme, e di tipo non tacitabile per la chiusura di porte tagliafuoco tenute normalmente aperte, per l’arresto di impianti di ventilazione ed altri comandi. 

Il sistema di rivelazione e segnalazione automatica incendi consente il collegamento ad un PC per la visualizzazione su planimetrie a zoom successivi dell’intero impianto. Tale sistema è del tutto indipendente dalla centrale di rivelazione la quale deve continuare ad espletare tutte le sue funzioni anche in caso di avaria del PC.    

REQUISITI TECNICI MINIMI DELLE APPARECCHIATURE 

UNITA’ CENTRALE
La centrale dovrà essere di tipo intelligente a logica  programmabile e localizzazione   di  eventi,  (tipo "FSP SISTEMI  TRIDENT-XP"), realizzata nella più rigorosa osservanza delle norme Europee EN54 parte 2 e 4 e deve consentire la gestione fino a 96 linee di rivelazione ad anello (loop) sulla stessa centrale.

Detta centrale consente l’identificazione del singolo rivelatore o pulsante quindi del locale ove vi è un incendio, permettendo un rapido intervento. Sul display sarà possibile leggere il nome del locale, il numero del rivelatore ed il tipo.

Ogni loop deve poter accettare non meno di 125 rivelatori automatici  (e/o  pulsanti  di  allarme   manuale)  singolarmente indirizzati ed analogici ed utilizzare il protocollo error-free XP95 (Basic), Discovery (Advanced), GFE o Zeos.
Da programma devono potersi definire almeno 384 zone visualizzabili sullo schermo video e liberamente programmabili da abbinare a comandi di uscite, deve essere inoltre possibile impostare dei tempi di ritardo e programmare ogni singola zona a singolo o doppio consenso.

La centrale deve essere provvista anche di 32 LED rossi corrispondenti a 32 zone delle 384 di cui al punto precedente che, in caso di allarme, daranno una prima immediata localizzazione della zona dove è scoppiato l’incendio.

Dalla centrale dovrà essere possibile variare la sensibilità di ciascun rivelatore su 3 livelli predefiniti (normale, alta o bassa), nonché definire l’orario e/o giorni della settimana in cui si desidera una sensibilità piuttosto che un’altra. 
Ad ogni gruppo di 3 loop dovrà essere dedicato un processore proprio che dovrà poter funzionare anche in modo indipendente. Il processore principale deve essere provvisto di autosorveglianza (watch dog).

I dati di programmazione del sistema saranno  memorizzati in una Flash memory capace di conservarli per oltre dieci anni, essa è  inoltre riscrivibile, per almeno centomila volte.

La visualizzazione degli eventi avverrà tramite un monitor a cristalli liquidi a 4 righe, 40 caratteri per riga. Tutte le informazioni relative al luogo dove l'evento avviene sono indicate da chiari  testi in Italiano, che saranno liberamente definiti in fase di installazione e configurazione del Sistema.

La centrale dovrà essere in grado di compensare automaticamente le variazioni delle condizioni ambientali o per rivelatore sporco.

La centrale potrà essere dotata di stampante a 40 colonne a modulo continuo in grado di stampare tutti gli eventi sia in tempo reale che successivamente a richiesta, nonché  lo storico e la configurazione del sistema.

La centrale dovrà essere in grado di colloquiare con il mondo esterno tramite RS232, RS485,TCP/IP e FIBRA OTTICA per il collegamento al PC di supervisione con software grafico con le mappe dei locali protetti, nonché a Building Management System (protocollo modbus) e gestione da remoto tramite internet.
Il sistema deve consentire anche il controllo di sensori di tipo diverso (ad  esempio  cavo termosensibile, rivelatori  di  gas, allagamento o di fiamma)  o  di altri dispositivi mediante  moduli  di interfaccia  installati direttamente sulle stesse linee di rivelazione ad anello (loop).

La centrale dovrà poter essere  configurata  tramite tastiera integrata nel pannello, tastiera PS2 o PC.

Un’apposita funzione della centrale deve consentire di visualizzare sul display il numero dei dispositivi collegati su ogni loop, il tipo di dispositivo, ed il valore analogico di ogni singolo elemento collegato, in modo tale da poter verificare in qualsiasi momento il corretto funzionamento di ogni elemento confrontando i dati rilevati in campo con quelli indicati sul manuale della centrale. 

L'alimentazione dell'elettronica interna della centrale e dei sensori in campo ad  essa collegati  sarà  assicurata da un gruppo di alimentazione in grado di fornire una corrente di almeno 2,7 A (7 A nelle configurazioni più estese) alla tensione nominale di 24 Vcc. in uscita. Sia l'unità di alimentazione primaria che la fonte  di energia di soccorso  (batteria)  sono  costantemente sorvegliate dalla  centrale   stessa  che  segnalerà  qualsiasi  anomalia  di funzionamento.

In caso di allarme incendio la centrale invierà gli opportuni comandi relativi alla chiusura di porte e serrande tagliafuoco, al blocco della ventilazione ed alle segnalazioni locali di allarme attraverso appositi moduli di uscita programmabili.

La segnalazione acustica locale di un allarme sarà affidata ad un monitor acustico interno alla centrale  che segnalerà lo stato di allarme incendio o guasto.

Sul pannello frontale dovrà essere presente un pulsante tramite il quale è possibile dare manualmente l’allarme generale evacuazione.

SEGNALAZIONE E COMANDI

Sul pannello frontale dovranno essere presenti LED di segnalazione generalizzata e specifica degli eventi ed i tasti di comando per le diverse funzioni.

Le segnalazioni ed i comandi devono essere suddivisi e raggruppati per i seguenti argomenti: Stato del sistema, Guasti, Controlli, Esclusioni, Visualizzazioni del display.
CARATTERISTICHE SOFTWARE E DI PROGRAMMAZIONE 

· Autoapprendimento e autoinizializzazione degli elementi collegati sulle linee di rivelazione.

· Visualizzazione della configurazione dei vari elementi installati, con possibilità di stampa.

· Visualizzazione generale del numero e dello stato dei dispositivi collegati con visualizzazione del 

      valore analogico di ciascun rivelatore in valore analogico.
· Possibilità di esclusione dei singoli elementi, dei loop, delle zone con segnalazione degli elementi esclusi.

· Possibilità di prova dei rivelatori con attivazione breve dei segnalatori.

· Funzione di comando manuale di accensione del LED di ciascun rivelatore per la prova di questi ultimi.

· Possibilità di ritardare l'attivazione delle uscite segnalatori della centrale e dei moduli di comando.

· Possibilità di attivare le uscite segnalatori della centrale ed i moduli di comando con il  consenso di due rivelatori.

· Programmazione dei rivelatori, pulsanti e/o moduli di ingresso suddivisili in 512 gruppi abbinati ai moduli per le attuazioni.

· Creazione di 384 zone. 

· Inibizione delle segnalazioni di allarme per alcuni sensori o altri elementi.

· Ritardo delle segnalazioni di allarme.

· Impostazione di un sensore che ignora i ritardi.

· Eliminazione del ritardo per il sopraggiungere di un secondo allarme.

· Impostazione della sensibilità dei rivelatori di fumo.

· Cambio della sensibilità del rivelatore in corrispondenza di alcuni orari (ad esempio giorno-notte o fine settimana).

· Impostazione della temperatura di allarme per i rivelatori termici.

· Configurazione dei segnalatori e relè per funzionamento abbinato all'allarme generale, all'allarme   

di una zona, di un rivelatore.

· Segnalazione di guasto per gli elementi di uno stesso loop codificati erroneamente con lo stesso indirizzo.

· Watchdog del processore.

· Funzioni di inizializzazione della RAM e di sumcheck della RAM e della EPROM.

· Programmazione della centrale tramite tastiera integrata nel pannello frontale, tastiera PS2 o PC (utilizzando il programma "CONNECTOR").
· Funzione di DOWNLOAD e UPLOAD computer-centrale e viceversa.
· Due livelli di accesso alle funzioni protetti da password (assistenza e utente).
· Archivio storico, degli ultimi 2000 eventi in memoria non volatile con possibilità di stampa
CARATTERISTICHE TECNICHE:

Numero massimo di loop:
96
Numero massimo di elementi per loop:
125

Totale dispositivi collegabili: 
12000


Uscite controllate per segnalatori di serie sull’unità  master:
2

Uscite controllate per segnalatori di serie per ogni sottocentrale:
2
Relè allarme incendio di serie sull’unità  master e su ciascuna sottocentrale:
2

Relè di allarme guasto sull’unità master e su ciascuna sottocentrale:
1

Uscita per stampante:
1 

Programmazione: mediante tastiera integrata nel pannello frontale, tastiera QWERTY o computer

Numero di caratteri disponibili per la descrizione utente per sensore:
22
Numero di caratteri disponibili per la descrizione utente per zona:
16

Alimentazione primaria:                                                                                        220/240V AC

Alimentazione secondaria:                                                                                    24 V cc nominali

Massima corrente per loop:
700 mA

Corrente di cc per loop:
900 mA

SOFTWARE GRAFICO DI SUPERVISIONE

 E VISUALIZZAZIONE MAPPE

La centrale di rivelazione e segnalazione automatica incendio deve supportare il collegamento ad un sistema grafico di supervisione e visualizzazione mappe su PC, collegato tramite un’interfaccia RS232, RS485, fibra ottica o TCP/IP che consenta il collegamento bidirezionale tra il computer stesso, la centrale o le centrali ed il campo, fino al singolo sensore.

Dal computer deve essere possibile l’accesso a tutte le funzioni proprie della o delle centrali.  Il sistema di centralizzazione è comunque autonomo ed indipendente dalla centrale stessa, la quale in caso di guasto del computer resta pienamente funzionante. 

Il computer dovrà essere dotato di tastiera estesa 102 tasti, mouse, monitor a colori almeno 17” LCD.

Il software di gestione del sistema di rivelazione consente  la rappresentazione virtuale sul video del pannello frontale delle centrali collegate. Su tale pannello mediante il mouse è possibile operare come se si avesse di fronte direttamente la centrale.            

E’ possibile leggere i messaggi presenti, gli stati dei vari dispositivi collegati ed impartire comandi (tacitazione reset ecc.)

Sul monitor è possibile rappresentare in pianta sia in generale che in particolare i locali protetti dal sistema di rivelazione con l’indicazione dell’esatta posizione del singolo elemento (rivelatore, pulsante ecc.)  

Le caratteristiche essenziali del software di supervisione e visualizzazione mappe sono:

· Sviluppo e funzionamento in ambiente Windows.

· Visualizzazione di ogni evento proveniente dalla centrale.

· Segnalazione sonora all’apparizione di ogni nuovo evento.

· Possibilità di collegamento fino a 64 centrali.

· Possibilità di collegamento in RS232, RS485,TCP/IP o FIBRA OTTICA 

· Gestione dello storico eventi.

· Protezione degli accessi alle varie funzioni mediante password.

· Possibilità di effettuare dal computer tutte le operazioni di gestioni possibili dal pannello di controllo della centrale, come tacitazione di allarmi, esclusione/inclusione di rivelatori zone linee ecc.

· Possibilità di importare le mappe grafiche direttamente da AUTOCAD.

Tramite tale software è possibile visualizzare le mappe delle zone da  cui proviene l’allarme e, mediante zoom successivi, anche il singolo punto in allarme.

Inoltre una speciale funzione  consente di  tracciare  un grafico dell’andamento del valore analogico di ogni singolo rivelatore sia istantaneamente che nel tempo in modo da intervenire in maniera mirata per ogni operazione di manutenzione e controllo dell’intero impianto.

TELEGESTIONE E TELEASSISTENZA

La centrale di rivelazione incendi dovrà poter  essere telegestita e teleassistita mediante collegamento a internet  con apposito software di teleassistenza.
Il software consente il pieno controllo della centrale da PC remoto.

Dal PC remoto possono essere compiute tutte le operazioni di gestione e manutenzione della centrale. 
L’azionamento dei pulsanti sul frontale “virtuale” della centrale che appare sul monitor avviene tramite mouse.

Ciascun pacchetto software consente il collegamento fino a 24 centrali dislocate in punti geografici differenti.
RIVELATORI OTTICI DI FUMO

I rivelatori dovranno essere di tipo analogico/digitale singolarmente indirizzati e basati sulla tecnologia multisensor a triplo effetto (tipo FSP SISTEMI serie 3000), dotati di isolatore di corto-circuito integrato e costruiti in accordo alle norme europee EN54  parte 5 e 7 e 9,  e certificati CE secondo il regolamento Europeo CPR.
Per poter assicurare una risposta rapida e certa in caso d’incendio e priva di falsi allarmi, il rivelatore non deve condizionare l’allarme a combinazioni di diversi fattori ma dare un allarme immediato al primo insorgere di un focolaio d’incendio. Nel caso di rivelatori multisensor essi devono essere a tripla tecnologia e devono aver  implementato al loro interno la logica “OR” 

Per ciascun rivelatore deve potersi scegliere il programma di risposta direttamente dalla centrale e la modalità di funzionamento (solo fumo, solo calore, sia fumo che calore). 
Il valore analogico di ciascun rivelatore deve poter essere visualizzato in centrale in modo da poter conoscere in qualsiasi momento lo stato di pulizia della camera ottica del rivelatore e valutare la necessità di manutenzione.

I rivelatori devono avere la capacità di essere interrogati dalla centrale ad intervalli frequenti, in caso di interruzione del “polling”, per esempio per guasto del processore interno, i rivelatori dovranno poter comunque trasmettere alla centrale un segnale di guasto.
Ciascun rivelatore deve avere due LED visibili a 180° che si devono accendere quando il rivelatore è in allarme. I LED devono anche potersi programmare in modo da generare un lampeggio ogni qualvolta il rivelatore viene interrogato dalla centrale.

Deve essere possibile effettuare il test di ogni singolo rivelatore anche da remoto inviando, dalla centrale, un comando che fa accendere i LED del rivelatore.
I rivelatori devono essere provvisti di filtro digitale “low-pass” e di algoritmi che limitano la risposta ai cambiamenti rapiti di valore analogico, tipico dei disturbi elettromagnetici ambientali. Ciò onde ridurre la possibilità di falsi allarmi.

La codifica dell’indirizzo del rivelatore deve potersi effettuare in modo semplice, inserendo una schedina pre-codificata nella base del rivelatore o mediante un Dil Switch con indirizzamento a logica binaria. Per limitare la possibilità di guasti la base non deve avere parti elettroniche in essa residenti. 
Ciascun  rivelatore deve essere in grado di consentire alla  centrale di leggere continuamente il valore analogico e di definire almeno 4 stati:

Stato 1  Guasto o rivelatore mancante

Stato 2  Funzionamento normale ( valore analogico 9 ( 44 )

Stato 3  Preallarme ( valore analogico 45 ( 54 )

Stato 4  Allarme ( valore analogico 55 ( 126 )

La sensibilità del rivelatore è modificabile dalla centrale, tramite una funzione software, su tre livelli prestabiliti (normale, alta, bassa) ed attivabile nelle ore e/o giorni prescelti.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Diametro: 



100 mm 

Altezza: 



50 mm (base compresa)         

Peso: 




144 gr  (base compresa)         
Materiale: 



Policarbonato bianco (UL94-V0)

Temperatura di funzionamento:

 -10 + 85 ° C
Umidità di funzionamento: 

0(95% (senza condensa)

Tensione d’alimentazione: 

17 ( 30 Vcc

Assorbimento a riposo:    

450 µA
Assorbimento in allarme :  

4 mA

Segnalazione di allarme: 

2 LED rossi
Sensibilità: 



secondo EN54

Protocollo di comunicazione: 

completamente digitale protocollo METER-BUS-ISO

Modulazione in tensione:

 5 ( 9 V picco –picco

Collegamento: 



 2 fili 
RIVELATORI ANALOGICI DI TEMPERATURA

I rivelatori di temperatura sono di tipo analogico/digitale indirizzati, costruiti in accordo alle norme europee EN54 parte 5, e provvisti di certificato CE come previsto dal regolamento Europeo CPR.

La temperatura di allarme è fissata  a 55° C. La temperatura di allarme è comunque modificabile dalla centrale per ciascun rivelatore. Ciascun rivelatore è singolarmente identificato ed in grado di consentire  alla centrale di leggere il valore analogico e di definire almeno 4 stati:

Stato 1  Guasto o rivelatore mancante

Stato 2  Funzionamento normale ( valore analogico 9 ( 44 )

Stato 3  Preallarme ( valore analogico 45 ( 54 )

Stato 4  Allarme ( valore analogico 55 ( 126 )

Il circuito è realizzato in tecnologia SMD ed alloggia  in  involucro  in  policarbonato  autoestinguente  di colore bianco.  L'altezza del rivelatore, comprensivo di zoccolo, non supera i  5 cm.

Due LED di colore  rosso si  accendono quando il rivelatore è in stato di allarme. 

La codifica dell’indirizzo del rivelatore deve potersi effettuare in modo semplice, inserendo una schedina pre-codificata nella base del rivelatore o mediante un Dil Switch con indirizzamento a logica binaria. La base non deve avere parti elettroniche in essa residenti. 

La  base è provvista  di  morsetti per il collegamento di una ripetizione  della segnalazione di allarme.  

Il  collegamento  con  la  centrale   avviene mediante  due  soli  fili  sia  per  l'alimentazione  che  per la trasmissione dei segnali.

Inoltre il rivelatore implementa al suo interno un algoritmo di processo in grado di selezionare 5 diverse classi  a seconda dell’impiego, in modo da avere una risposta lineare tra 10 e 80° C.
CARATTERISTICHE TECNICHE

Diametro: 



100 mm 

Altezza: 



50 mm (base compresa)         

Peso: 




144 gr (base compresa)         
Materiale: 



Policarbonato bianco (UL94-V0)

Temperatura di funzionamento:

 -10 + 85 ° C

Umidità di funzionamento: 

0-95% (senza condensa)

Tensione d’alimentazione: 

17 ( 30 Vcc

Assorbimento a riposo:    

450 µA

Assorbimento in allarme :  

4 mA

Segnalazione di allarme: 

2 LED rossi
Sensibilità: 



secondo EN54

Protocollo di comunicazione: 

completamente digitale protocollo METER-BUS-ISO

Modulazione in tensione:

5 ( 9 V picco –picco

Collegamento: 



2 fili 

PULSANTE DI ALLARME MANUALE INCENDIO

I pulsanti manuali di allarme incendio sono identificati individualmente e devono potersi collegare alle stesse linee dei rivelatori automatici e devono essere provvisti di isolatore di corto-circuito e di LED tricolore di segnalazione stato (verde lampeggiante in normale funzionamento, rosso di segnalazione di avvenuta attivazione e giallo di intervento dell'isolatore di corto-circuito).

Essi devono essere di tipo con vetrino infrangibile e riarmabile mediante chiavetta a corredo. Devono essere conformi alla Norma EN54-11. 
CARATTERISTICHE ELETTRONICHE E MECCANICHE

Dimensioni: 



mm 92,6 x 92,6 

Profondità : 



mm 60,1  

Peso: 




152 gr

Materiale: 



ABS rosso

Temperatura di funzionamento:

0 ( 55 ° C

Umidità di funzionamento:

0(95% (senza condensa)

Tensione di alimentazione: 

20 ( 30 Vcc

Assorbimento a riposo : 

650 µA

Assorbimento in allarme :  

3,1 mA 

Grado di protezione : 


IP 24
Segnalazione di allarme: 

LED rosso

Protocollo di comunicazione: 

completamente digitale protocollo METER-BUS-ISO

Modulazione in tensione:

5 ( 9 V picco –picco

SEGNALATORI DI ALLARME
CARATTERISTICHE MECCANICHE:

Segnalatore ottico: Corpo in profilato di alluminio o PVC. Pannello  frontale inclinato o bombato per una migliore visibilità. Scritta  retroilluminata “ALLARME INCENDIO”. 
Segnalatore acustico: Buzzer interno.

Il pannello ottico-acustico di allarme deve essere certificato EN54-3 e riportare il marchio CE secondo il regolamento Europeo obbligatorio CPR.
CARATTERISTICHE ELETTRICHE:

Luce a LED ad alta luminosità

Buzzer interno da 85 db

Alimentazione 24 Vcc. 

Collegamento a due  fili.

Singolarmente indirizzabile mediante moduli TRT-LSC
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